
SERIE A, VECCHIA SIGNORA KO 2-1

Juve pasticciona in difesa
Napoli gode, Allegri trema

con Sacchi alle pagine 23 e 24-25

CONTROCULTURA

Parla come (non) mangi
Arrivano i menu «corretti»
di Camillo Langone

a pagina 30

FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA

«L'evenement» Leone d’oro
A Sorrentino solo l’argento
di Pedro Armocida
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

I
l reddito di cittadinanza è stato uno spre-
co di dimensioni colossali. Ci è costato
quasi 20miliardi di euro, ma ha generato

solo 152mila posti di lavoro. Secondo il Cen-
tro studi degli artigiani della Cgia di Mestre,
ogni nuovo lavoro è costato 52mila euro, il
doppio di quanto costa un operaio full time.

Dopo le ultime uscite elettorali di Giu-
seppe Conte, fra i grillini serpeggiano dubbi
e malumori: «Ormai lavora per il Pd».

segue a pagina 13

di Silvio Berlusconi

di Francesco Alberoni
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L’inno e la lettura dei nomi delle vittime, i
minuti di silenzio per ricordare gli attimi in cui
gli aerei hanno colpito il World Trade Center.
Così gli Usa hanno commemorato i 20 anni
dall’11 settembre. Ma per l’ex premier Massi-
mo D’Alema «i talebani non sono terroristi».

IL RICORDO DELL’11 SETTEMBRE

L’America unita
e Kabul in festa
Ma D’Alema
difende i talebani
di Fausto Biloslavo, Vittorio Macioce
Gian Micalessin e Valeria Robecco

IL VIZIO PACIFISTA

LA SINISTRA CIECA

CON I TERRORISTI

F
orse Massimo D’Alema ignora che la
lista dei terroristi del Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu mette in testa il primo
ministro talebano Mohammed Has-

san Ahud e a seguire molti altri dei suoi. L’ex
premier ed ex ministro degli Esteri italiano,
schivando questo dato di fatto, snobba l’Onu -
che pure dovrebbe essere un suo punto di riferi-
mento - e fa dei talebani, nella sua intervista al
Domani, un’organizzazione fondamentalista
ma non terrorista, con cui si può, anzi, si deve
trattare.
È un punto di vista costruito sulla presuntuo-

sa illusione etnocentrica che anche il jihadi-
smo islamico più dichiarato si possa dribblare
con l’appeasement. Un approccio praticato sen-
za successo dall’Occidente sin dall’inizio del
XX secolo, attraverso due guerre mondiali e
una guerra fredda. È però molto pericoloso
adottare l’idea cardine del pacifismo intransi-
gente, secondo cui l’aiuto economico può tar-
pare ogni guerra, la legge internazionale è l’an-
tidoto al genocidio e la negoziazione crea «pro-
cessi di pace». Nasconde la paura di mostrarsi
islamofobi e D’Alema - in modo tipico di certa
sinistra - cancella la verità: ovvero che, anche
se non tutto il mondo musulmano combatte
per il Califfato, questa idea è comunque radica-
ta nei testi religiosi e nel perseguimento della
sharia. Ed è l’idea alla base non solo dell’Isis e
di Al Qaida, ma di Hamas, di Hezbollah,
dell’Iran che li nutre e ovviamente anche dei
talebani. Tutte organizzazioni che D’Alema si
illude non facciano parte della compagine ter-
rorista. D’Alema crede che questi gruppi di as-
sassini seriali di civili sianomalleabili, e questa
è una cieca perversione. Come quella di rim-
piangere che la Fratellanza Musulmana non
sieda alla guida dell’Egitto.
È nella forza della jihad stessa, e non nei

tentativi a volte goffi e sbagliati dell’Occidente
di tamponarla, che risiede il rischio per tutti
noi. La battaglia è contro la sofferenza inferta
alla nostra civiltà dal terrorismo. Al contrario,
D’Alemaha fornito unmattone alla cultura isla-
mista, per cui il debole nemico in fuga e in
confusione sarà sconfitto. Diceva lo storico
Walter Laqueur che decenni di discussione sul
terrorismo non hanno condotto a una defini-
zione valida per tutti. È vero: il tuo terrorista
può essere il mio freedom fighter, il liberatore.
È un senso di perdita e di incertezza quello

che si ricava dalle parole di D’Alema, pervase
da un senso di colpa per cui è la nostra incapa-
cità di pacificazione che crea il rischio. Non è
così: il rischio consiste nell’utopia post moder-
na di poter giocare al «negoziato» con una cul-
tura che legge il rapporto con noi solo in termi-
ni di vittoria o sconfitta, forza e debolezza.

di Fiamma Nirenstein

LA LOTTA AL COVID

NUMERI E BUGIE
I dati definitivi sull’efficacia dei vaccini nel giorno

dei No Vax in piazza: -96% di morti, -77% di contagi

Il conto alla rovescia si assottiglia. Con il
ritmo attuale, circa 250mila dosi sommini-
strate al giorno, il 24 settembre verrà rag-
giunto l’obiettivo fissato dal governo: l’80
per cento della popolazione vaccinabile,
over 12 anni, sarà coperto. Occorre convin-
cere il drappello degli indecisi, soprattutto
un milione e 700mila cittadini tra i 50 ed i
59 anni. Lo dicono i numeri, il vaccino salva
le vite. Ma i No Vax scendono in piazza.

Francesca Angeli

POSTI DI LAVORO CREATI A PESO D’ORO

Il reddito 5s non funziona
E ci costa pure il doppio
di Carlo Lottieri

I
l discorso di Sergio Matta-
rella ai ragazzi del carcere
per minorenni di Nisida è

saggio, nobile, confortante:
uno Stato ha il dovere di puni-
re chi ha commesso reati, ma
lo scopo è la rieducazione e il
recupero dell’individuo, il car-
cere non deve rimanere «in al-
cun caso una sorta di macchia
indelebile». Parole bellissime,
che sottoscrivo, e che però, es-
sendo state pronunciate pro-
prio nel ventesimo anniversa-
rio delle Torri Gemelle, indu-
cono a una riflessione.
I popoli, come le persone,

portano su sé, nella propria vi-
ta e nel proprio futuro, i segni
del loro passato. I (...)

MATTARELLA AI DETENUTI

Quelle cicatrici
che vorremmo
cancellare

con Vlaovich alle pagine 2 e 3

di Giordano Bruno Guerri

a pagina 12

a pagina 10

a pagina 11

Domenico Di Sanzo

I GUAI DEL CENTROSINISTRA

I dubbi M5s su Conte:
«Fa campagna per il Pd»

a pagina 32

di Tony Damascelli e Elia Pagnoni

PROTAGONISTA Silvio Berlusconi è il leader di Forza Italia

I VALORI IN CUI CREDO: IL GARANTISMO

Il peggior crimine dello Stato
è condannare un innocente

»

Ora vincere
la paura
della paura

alle pagine 14-15 e 16

a pagina 21

di Cinzia Meoni

alle pagine 6-7




